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In sostanza gli scavi confermano, per questa fase 
cronologica, la centralita delta funzione politica ed 
economica acquisita dal vescovo nel corso del secolo 
VIII e la piena integrazione dell'episcopio nei traffici 
commerciali, come peraltro dimostrerebbe proprio la 
petizione di Vitale a Carlo Magno del 781. Della sua 
ricchezza e cestimonianza ii fatto che, ancora nella prima 
meta del secolo IX, potesse permettersi la commissione 
di una nuova recinzione presbiteriale, che conosciamo 
riempiegata in frammenci come materiale da costruzione 
in un muro di XI secolo. 

La storia successiva dell'isola, e dell'episcopio, si 
colora di marcatori meno forti. Non e forse un caso 
che, tra i materiali, la residualita delle fasi precedenci 
costituisca un rumore di fondo, in molci casi talmente 
assordante da rendere difficile la datazione delle fasi 
posteriori al IX secolo. Lo scavo ha tuttavia messo in 
evidenza un significativo cambio di funzioni di quello 
spazio antistante la Cattedrale che era staro in uso come 
cimitero. Tra X e XI secolo (ma la data non e sicura) 
viene costruita una nuova fabbrica, disassara rispetto 
alla chiesa alto-medievale, che riteniamo possa essere 
interpretata come palazzo episcopate (o edificio ad esso 
pertinente). Tale struttura, un ambiente di forma rettan­
golare di circa 60 m2 di estensione, era provvisto di un 
portico SU un fronte e doveva avere due piani. Non e 
difficile ipotizzare, in questo caso, che ii piano terra sia 
srato utilizzato come magazzino, anche perche mancano 
segni evidenti di altri tipi di attivica. 

Nella stesso periodo viene realizzato anche un ter­
rapieno, che segue ii canale prospicente ii fronte della 
chiesa. Sul terrapieno si impianta una palificata, che 
possiamo interpretare come un recinto. 

La presenza di molto mareriale lapideo che proviene 
dagli arredi della chiesa alto-medievale, in parte anche 
calcinato per esposizione ad una forte fonte di calore, 
lascerebbe supporre che la. costruzione di questo edi­
ficio sia avvenuta a seguito di consistenti demolizioni 
di una parte o dell'intera originaria chiesa episcopate. 
Se questo sia davvero avvenuro, e quale ne sia stara la 
causa, resta un interrogativo che al momenro non e 
possibile sciogliere. 

D'ora in poi la citta e ii suo episcopio continuano la 
loro storia, ma lontana da quella centralita economica 
che l'aveva fino ad allora caratterizzata. I motivi che 
portarono a questa situazione stanno in ragioni d'ordine 
locale, ma anche internazionale, poiche e nel complesso 
intreccio delle politiche economiche prima carolinge, 
poi ottoniane, che ne va ricercata la ma trice profonda. 
Sara anche questo un nodo che l'archeologia dovra 
contribuire a sciogliere. Resta ii fatto che altri luoghi, 
altre citta e a Itri vescovi saranno i futuri protagonisti e 
Cornacchio trascorrera un'esistenza permeara da un'in­
terminabile quoridianita. 

Sauro Gelichi 

wine, which are increasingly a typical characteristic of 
this settlement during the 8th century. 

Together with these amphorae, double handled ves­
sels appear in considerable numbers, which mineral 
petrography analyses suggest are of local origin and 
which could indicate the necessity for smaller vessels 
with a flat base that were more adaptable for transport 
on river boats. 
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The excavations confirm, for this chronological pe· 
riod, the centrality of the political and economic func~ 
cions of the bishop during the 8th century and the full 
integration of the Episcopacy in trading activities, which 
the petition in 781 of Vitale to Carlo Magno testifies. 

The wealth of the bishop is demonstrated by the fact 
that in the first half of the 9th century the bishop could 
afford to order a new presbiterial fence, for which we 
have evidence as it was reused as construction material 
in an 11th century wall. 

The following history of the island and the epis­
copacy is Jess certain. The residual material from the 
previous phases is sometimes so abundant as to make 
it very difficult to date the post 9th century phases. The 
excavation has however stressed a significant functional 
change of space opposite the cathedral, which was used 
later used as a cemetery. Between the 10th and the 11th 
century (though the date is not certain} a new building 
was constructed, less well constructed than the Early 
Medieval church, which could be interpreted as an 
Episcopal palace (or as a building belonging to it). 

This structure, a rectangular building of circa 60 
square metres, had a porch on one side and probably 
two floors. The ground floor was probably used as 
a basement, though direct evidence is lacking. In the 
same period, an embankment was constructed which 
follows the channel facing the front of the church. On 
the embankment a series of post-holes are present, which 
were probably part of a fence. The presence of a large 
number of stone materials that are now part of the 
Early Medieval church furniture, some showing signs 
of damage, could suggest that the construction of this 
building occurred after the demolition of part or all of 
the original Episcopal church. 

If this is true, the cause of the demolition remains an 
unanswered question, which at the moment we cannot 
answer. From this rime on, the city, and its Episcope, 
continued, but were somewhat distant from the eco· 
nomic centrality of before. This was due to different 
patterns of trade, both local and international, which 
are connected to the political economies, firstly of the 
Carolingian period, then of the Ottoman one. This will 
be the next challenge for archaeology to solve. However, 
it remains a fact that other places, cities and bishops be­
came the future protagonists and Cornacchio continued 
to be characterized as a settlement of sorts. 

J motivi di uno scavo archeologico 
nel cuore di Cornacchio 

Lo scavo di Piazza XX Settembre, intor~o alla Catt~­
drale di Cornacchio, e stato pro~?SSO ~al Smdaco Mari~ 
Cristina Cicognani e dall' Ammm1straz1one Con,iunale d1 
Comacchio. In particolare e stato sostenuto da.11 ~ssess~­
rato ai Lavori Pubblici (Assessore Walter ~av~he~t Fosch1-
ni) e dal Settore Lavori Pubblici, Partec1paz1?~' e T~tela 
Ambientale (Ing. Mauro Monti, Dort. Maurizio Pa1ol~). 

Le attivita archeologiche si sono potute effe~tuare m 
occasione del progetto di "Recupero cons.~~van~o della 
pavimentazione di Piazza XX Settembre msen.to dal-
1' Amministrazione Comunale nel Programma Triennale 
dei Lavori Pubblici, elenco annuale 2005 · 

I) Comune nel 2006 ha scelto di. affi~are all'Univer­
sica Ca' foscari di Venezia ii comp1to d1 condurre una 

The motives behind the archaeological 
excavation in the core of Cornacchio 

The excavation in Piazza XX Settembre, around ~h.e 
Cornacchio Cathedral, was promoted by the Mumc1-
pality of Cornacchio. Particular. thanks are due. to the 
Major, Maria Cristina Cicognam, and the ~~unc1llo~ to 
the Public Works, Walter Cavalieri Fosch1m. Tec~n .. cal 
support came from the Public S7ctor Works, Part1c1pa_­
tions and Environmental Protection (Ing. Mauro Monti, 
Datt. Maurizio Pajola). 

In 2006 the Cornacchio Municipality asked the ~a' 
Foscari University of Venice to carry out a prevenuve 
archaeological risk evaluation on the ~quare, ahead of 
recovery work which planned to planking and reorg~n­
ize the area: 'The Conservative Recovery of the Pavmg 
in Piazza XX Settembre'. 

Lo scavo visto dal campanile, 2007. 
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Ricerca Archeologica di tipo preventivo nello spirito 
del redigendo D.L. 12 aprile 2006, n. 163 "Cadice dei 
co11tratti p11bblici rclativi a lavori, servizi e (omit11re i11 
att11azio11c dellc direttive 200411 7/CE e 2004118/CE". 
II decreto prevede, agli articoli 95 e 96, procedure 
di verifica prevenriva dell'interesse archeologico in 
opere e appalti pubblici tramite l'acquisizione di dati 
archeologici e stratigrafici da parte di soggetti e istituti 
di ricerca. 

Per la prima volta nella storia di Cornacchio si era 
capito quanta fosse importante ed irripetibile l'occa­
sione di organizzare un'indagine archeologica estesa 
e scientificamente qualificata su uno dei punti nodali 
dell'abitato, quello che ii vescovo aveva scelto, come 
residenza, nel corso dell' Altomedioevo. Ad una diagno­
stica preliminare, e seguita una lunga campagna di scavo, 
diretta dal prof. Sauro Gelichi, Ordinario di Archeo­
logia Medievale dell'Universita di Venezia, e dal prof. 
Luigi Malnati, Soprintendente per i Beni Archeologici 
dell'Emilia Romagna: la Mostra ne segue le vicende e 
ne racconta la storia. 

La Cornacchio medievale costituisce uno degli obbiet­
tivi di un piu vasto ed articolato progetto di riccrca che 
l'Universita Ca' Foscari - lnsegnamento di Archeologia 
Medievale ha avviato da qualche anno sugli empori 
nord-adriatici altomedievali. 

Tuttavia, l'elaborazione di un progetto specifico su 
Cornacchio e ii suo territorio e maturata ncl 2005, in 
occasione della preparazione di una sezione delta mostra 
"Genti nel Delta da Spina a Cornacchio. Uomini Terri­
torio e Cu Ito dall' Antichita all' Altomedioevo". In quella 
circostanza, ii gruppo di ricerca di Ca' Foscari era venuto 
a contatto con una documentazione archeologica pre­
gressa che, per quanto frammentaria e lacunosa, si pa­
lesava gi:i di per sc come di primario valore per la storia 
di questi luoghi e, piu in generale, per la comprensione 
delle politiche economiche e delle dinamiche insediative 
dell'area nord adriatica tra eta longobarda e carolingia. 
La novita e ii rilievo dei tematismi proposti nel progetto 
hanno trovato ii pieno sostegno, tecnico e finanziario, 
dell'Amministrazione Comunale di Cornacchio e la 
totale disponibilita ed appoggio da parte della Soprin­
tendenza per i Beni Archeologici dell' Emilia Romagna. 

Da un punto di vista topografico, l'area di Piazza 
XX Settembre rappresenta uno dei nodi nevralgici della 
citta altomedievale. L'intervento praticato al di sotto 
dell'attuale sagrato ha permesso, come nelle aspettative, 
di accedere ad una documentazione archeologica di 
notevole qualita e di ampio spettro cronologico. I prin­
cipali tematismi che lo scavo ha consentito di mettere 
in evidenza sono: 

i tempi in cui e Sorto l'episcopio e le forme attraverso 
le quali si e evoluto nel corso del tempo; 
alcuni dei caratteri architettonici relativi all'edificio 
ecclesiastico e ai suoi annessi, soprattutto della fase 
alto-medievale; 
la distribuzione e la connotazione culrurale (pratiche 
funerarie) dei vari nuclei cimiteriali presenti nell'area 
(dall'epoca alto-medievale all'et:i moderna); 
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For the first time in Comacchio's history, the impor­
tance of such an unrepeatable opportunity to plan an 
extended and scientifically researched archaeological 
investigation was understood. It was based on one of 
the core points of the settlement, chosen by the bishop 
as a residency during the Early Middle Ages. 

A long excavation, directed by the Professor of 
Medieval Archaeology at the University of Venice, 
Sauro Gelichi, and by Professor Luigi Malnati, Super­
intendent of the Archaeological Heritage of the Emilia 
Romagna region, followed the preliminary evaluation: 
the Exhibition displays the events and the story of this 
investigation. 

The history of Medieval Cornacchio constitutes 
one of the aims of a wider articulated research project 
which the University Ca' Foscari - and its Medieval 
archaeology course in particular - began a few years 
ago, centering on the north Adriatic emporia of the 
Early Middle Ages. However, a specific project about 
Cornacchio and its territory developed in 2005 as 
part of the exhibition's theme on 'Delta Population: 
Inhabitants, Landscape and Cult from Antiquity to the 
Early Middle Ages'. The research group at Ca' Foscari 
had dated archaeological evidence which, even if quite 
fragmentary and incomplete, was remarkably value for 
understanding the history of this area and, in general, 
for unravelling the economic politics and settlement 
dynamics of the northern Adriatic region between the 
Lombard and the Carolingian eras. 

The innovative and important themes proposed for 
the project have been fully supported, technically and 
financially, by the Cornacchio Municipality and the 
Superintendence of the Archaeological Heritage of the 
Emilia Romagna region. 

From a topographic viewpoint, the area of the Piazza 
XX Settembre represents one of the key zones in che 
Early Medieval city. The investigation, which extended 
below the modern churchyard, revealed good quality ar­
chaeological evidence from a broad chronological span. 

Attivita di canticrc, 2006. 

le crasformazioni funzionali ed urbanistiche di uno 
spazio urbano in eta medievale e m~derna; .• 
i caratteri della cultura materiale di una c~muntta 
lagunare aperta ai rraffici tra Oriente e Occidente. 

D.C.,S.G. 

II progetto per una nuova piazza 

L' intervento di recupero conservativo de Ila pa vimenta­
zione, in coerenza con ii ripristino stra~ale re.c~ntemente 
eseguito in Via Mazzini, prevede la ndefimz1one della 
sczione della sede de\ percorso in oggetto att~av~rs? 
l'adeguamento delle quote tra la ~ia. e~ .i marc1ap1cd1. 
Sara previsro l'utiliz~o dei n:iat:nali g1a present1 sul· 
)'area ovvero ciottol1 e trach1te m lastre, ch~ verrann~ 
m pa;te recuperati e riutilizz~ti. ~ovi~a all'mterno de1 
materiali tradizionalmente 1mp1egat1 ne~ panorama 
com:icchiesc sar:i ii laterizio che, posato dt col!ello su_I 
sedime della cos! detta "ponticella del Duomo , dovra 
suggerire l'antica pres7n~a del ponce attraverso la ma· 
teria sressa che lo cost1tu1va. 

II progetto di recupero ha scelto di non e~ibire. alc~n 
"resto" o "reperto" archeologico evirand? d1 lasc1are tn 

vista , ad esempio, alcuni brani delle ant1ch~ murat~re 
dcl Palazzo del Vescovo, del primo Campamle e dell m­
gresso laterale della precedence Basilica. 

Comacchlo, Plazza XX Settembre 
Ouomo di San Cassiano 

• 
Area dell'intervento archeologlco 
2006·2008 

The main themes, which the excavation has high­
lighted, are: 
- The periods of the episcopacy's rise and how it de­

veloped over time. 
Some of the architectonical characteristics re~ated to 
the ecclesiastic building and its elements, parucularly 
in the Early Medieval phase. 
The distribution and cultural implications o~ the 
various cemeteries in the area (from the Early Middle 
Ages to the Modern period). . . 

- The functional and urban transformations .m an 
urban space in the Medieval and Modern period. 
The characteristics of the material culture of a lagoon 
community, open trade between east and west. 

D.C.,S.G. 

The pro;ect for a new square 

The rescue works recently carried out on the Via 
Mazzini pavement were co~rd.inated with the gene.ml 
renovation of the road. This mvolved reconstructing 
and adjusting the levels between t.he road and the pave­
ments. The work will reuse materials already there such 
as pebbles and trachyte used for paving slabs. 

Among the materials traditionally u.sed for c~n­
struction in Cornacchio is brick, a secnon of which 

-

.... ··=-

Localizzazmnc dcllo sc:ivo d1 Piazza XX Scncmhrc, Cornacchio. 
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